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MORATORIA SUI FINANZIAMENTI  

ESTESA AL 31 DICEMBRE 2021 

 

L’articolo 16 del cosiddetto “Decreto Sostegni Bis” proroga al 31 dicembre 2021 tutte le ipotesi di 

finanziamento al fine di continuare a sostenere la liquidità delle imprese. 

Le misure di sostegno finanziario contenute del Decreto Sostegni bis riguarda solo le imprese ed i 

professionisti  che alla data del 26 maggio 2021 sono stati già ammessi alle misure di moratoria dei 

prestiti e delle linee di credito previste inizialmente dal Decreto Cura Italia, prorogate dal Decreto di 

Agosto e poi dalla Legge di Bilancio 2021. 

Di seguito il dettaglio delle operazioni a cui si applica la moratoria Covid. 

 

Riferimento 
normativo 

Fattispecie Casistica pratica 

art. 56 comma 2 lettera 
a) 

Apertura di credito a revoca 
prestiti accordati a fronti di 

anticipi su crediti 

Linee di cassa, anticipi su 
fatture, Ri.Ba., export o 

contratti, linee di factoring 

art. 56 comma 2 lettera 
b) 

Prestiti non rateali 
Finimport, finanziamenti 

bullet 

art. 56 comma 2 lettera 
c) 

Rate di finanziamento e 
canoni di leasing 

Mutui e leasing 

 

 

La sospensione si applica soltanto alla quota capitale, il che comporta che dal 1° luglio 2021 gli 

interessi dovranno essere di nuovo pagati. 

L’altro aspetto fondamentale, dal punto di vista strettamente operativo, è che la proroga non è 

automatica, pertanto le imprese che vogliono beneficiarne dovranno effettuare una comunicazione 

nei confronti dei soggetti finanziatori. L’assenza di tale comunicazione provocherà la fuoriuscita 

dalla moratoria con la regolare ripresa dei pagamenti dei flussi finanziari alle banche. 

Tale comunicazione deve pervenire al soggetto finanziatore entro il 15 giugno 2021. Non sono 

previste forme particolari per la comunicazione, quindi l’impresa potrà farlo anche tramite una 

semplice Pec che dia la prova della ricezione da parte dell’istituto finanziario. 

 


